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COSTABllM BEILO STATO. 

Venne stampato il progetto della 
Commissione della Camera dei depu

tati per la contabilità del!» Slato. Ne 
riassumiamo le principali disposizioni: 

Alla immediata e diretta dipendenza 
del ministro delle finanze funzione

ranno una Ragioneria generale dello 
Stato ed una Direzione generale del 
tesoro. 

La Ragioneria generale descrive la 
consistenza del patrimonio mobiliare 
ed immobiliare dello Slato e delle 
relative rendite colle variazioni rias

suntive in aumento o diminuzione che 
si andranno, si nell'attivo che nel 
passivo, effettuando; verifica, riassume 
e descrive tutte le contabilità relative 
alla gestione di tolte le riscossioni e 
di tutte le spese dello Slato in rela

zione ai capitoli del bilancio ed alla 
risponsabililà cui é affidata la gestione 
di danaro o di materia di spettanza 
dello Stalo; tiene registrazione dello 
stato individuale di servito dì tutti 
gli impiegati e dei rispettivi loro conti, 
come puro dei conti dei pensionati 
dello Slato, e tiene altresì registra

zione di tulle le operazioni finanziarie 
e di tesoreria, non che di quelle di 
zecca. 

£ incaricata della formazione delle 
situazioni del tesoro e finanziarie, e 
di predisporre sulle proposte e cogli 
clementi trasmessile dai siugoli mini

steri , il progetto dei bilanci di pre

visione delle entrate e delle spese, 
non che il progetto dei bilanci defi

nitivi. 
È pure incaricala di compilare al 

termine di ogni anno finanziario Ì 
bilanci consuntivi dell» amministra

zione dello Stato. 
11 Direttore generalo del Jesoro 

soprintende ed invigila alla pronta ed 
integrale riscossione di tutte le entrale 
in conformità dei bilanci e delle leggi 
vigenti, provvede al movimento dei 
fondi per le varie esigenze dello Stalo, 
ammette a pagamento i mandati e

messi dai ministeri per soddisfare 
alle spese dello Slato, e concorre alle 
operazioni finanziarie e di tesoreria 
che gli sono ordinate dal ministro 
delle finanze, rendendone conio. 

L'anno finanziario comincia il primo 
marzo e termina coli' ultimo giorno 
di febbraio dell'anno successivo. 

Nei primi quindici giorni di no

vembre il ministro delle finanze do\rà 
presentare al Parlamento, già slam

palo, e con altrettanti distinti pro

getti di legge, il bilancio, ossia lo 
stalo di prima previsione delle entrate, 
e per ciascun Ministero Io stalo di 
prima previsione delle spese pei suoi 
rispellivi servigi. 

Queàli preventivi dovranno essere 
approvali dal Parlamento prima del 
primo marzo dell' anno seguente. 

Nei primi quindici giorni di maggio 
il ministro delle finanze dovrà pre

sentare, pure già stampato, il bilancio^ 
definitivo di previsione colle rettifiche 
ed aggiunte delle spese relative ai f 
servigi di ciascun Ministero e eòi 
progetto riassuntivo di pareggio fra 
le entrale e le spese. 

Insieme al bilancio definitivo di 
previsione dovrà essere presentala, 
giù stampata, la situazione del te

soro condotta .al termine dell' esercì

zio dell'anno finanziario chiuso colla 
fine dell'antecedente mese di febbraio, 
cioè le risultanze di cassa e dei re

sidui attivi e passivi dell'esercizio 
stesso. 

Presso ogni Ministero verrà isti

tuita una ragioneria. 
Ogni mandalo è firmato dal mi

nistro o da chi sarà da lui designato. 
Dovrà pure essere controfirmato dal 
liquidatorecontrollore, che sarà il 
capo della ragioneria istituita presso 
ciascun Ministero. Esso vidimerà il 
mandalo quando lo riconosca rego

lare nei sensi suesposti, e sarà per

sonalmente responsabile della sua 
regolarità. 

UN ASILO DELLA PUERIZIA 
i n C r e m o n a 

Alla polemica sorta nel nostro 
giornale intorno al miglior mezzo di 
istituire le scuole popolari per la 
prima fanciullezza, ci è grato di ag

giungere un documento, il quale ac

cenna ad uno sperimento da farsi 
in Cremona a questo riguardo, per 
veder modo cioè di rendere più efficace

mente proficui i denari e le cure che 
il Municipio spende a tal uopo. La 
Commissione degli asili d' infanzia, 
tanto benemerita della nostra città, 
ha sporto alla Giunta Comunale la 
seguente istanza, colla quale chiede 
il concorso della rappresentanza ci

vica per la istituzione in uno dei 
quartieri della città d'un Asilo della 
puerizia in sostituzione delle scuole 
comunali della parrocchia; e gli ar

gomenti che vi espone per siffatta 
trasformazione sono tali non solo di 
meritare la considerazione del no

stro Municipio, ma di essere meditati 
da quanti hanno affetto alla popolare 
istruzione, o ne fanno studio pecu

liare. 
La nostra città fu in Italia Ja 

prima in cui si istituirono gli asili del

l'infanzia. Perchè non lo potrebbe 
essere eziandio per gli asili della 
purizia ? Egli è cerio che qui meglio 
d'altrove si hanno ì dati sperimentali 
per faro sludii e raffronti intorno alla 
convenienza o meno di una simile 
trasformazione. 

Ecco la scritta della Commissione. 
Il numero degli analfabeti della no

stra città, quale apparisce dalle sta
tistiche testé pubblicate, è una di 
quelle piaghe sociali, clic gli onesti 
vorrebbero vedere tosto curate o al 

più presto guarite. Non può essere 
ulttfia a desiderarlo, e per quanto 
stajn lei a voler/o, la scrivente, cosi 
pel blindato educativo che tiene, come 
pe^rommarico che al terminare di 
o$nf anno scolastico essa prova, ve
dendo partire dai suoi Asili un con
siderevole numero di fanciulli d'ambi 
1 sessi, già avviati ai leggere ed allo 
scrìvere, colla certezza d'incontrarli 
«logo alcuni anni analfabeti del tutto 
o ÒOTSI , solendo i più, lascialo che 
abbiano l'Asilo, non frequentare le 
scotole primarie. 

$e il Comune di Cremona provve
desse di mala voglia e con mano a
vara all'educazione del popolo, si po
trebbe dirgli: Siate più generoso, au
mentate le scnole, retribuite meglio i 
docenti, e favorite con più di alacrità 
quest'opera, che è vita nella nazione 
Ma è forza confessare die il Comune 
quando trattasi d' istruzione popolare 
non bada a spese. Già da anni egli 
ha moltiplicate le scuole, aprendole 
ne' centri più popolosi ; ha divise le 
classi e le sezioni, ha procacciati mi
gliori t docenti; ha aumentati i loro 
assfegnt; ed ha stanziate somme per 
fornire di Vibri i fanciulli delle più 
pofere famiglie. Conlultocìò le scuole 
comunali primarie son mezzo de
serte, e il numera degli analfabeti é 
tali da farci arrossire. 

Cercare al male un rimedio in 
un aumento di scuole sarebbe al tutto 
vano, perchè non sono le scuole che 
manchino ai fanciulli. ma i fanciulli 
alle scuole; e ciò non per colpa dei 
docenti e dei genitori, ma per in
trinseco diffclto della istituzione, la 
quale non ha goduta mai la piena 
simpatìa del popolo, perchè falla per 
esso, non s'è mai addattata alle sue 
condizioni sociali. 

Daccanto però a questo fatto spia
cevole un' altro ne sorge giganteg
gianle, che è come il rovescio della 
medaglia, gli Asili d'Infanzia. I fan
ciulli accorrono a questi in folla. Gli 
oltocento quarantacinque, che oggi se 
ne accolgono, sarebbero ancor più se 
la capacità dei locali lo consentisse. 
E la scrivente ad ogni nuovo anno 
scolastico ha da fare a resistere alle 
istanze dei parenti, che vorrebbero 
ritenuti negli Asili i loro figliuoli 
oltre l'età prescritta, quantunque sap
piano essere essa irremovìbile nel 
voler osservato l'Art. 71 del Regola
menlo, che vuol dimmessi tulli i fan
ciulli che al 31 Otlobre hanno com
piuti i sei anni di età. 

Il popolo trova negli Asili qualcosa 
di veramente suo, che gli torna caro, 
e da cui vuol trarne tu Up il possibile 
vantaggio. 

Assecondare questa giusta brama 
dei parenti, e non d'immettere i fan
ciulli che a otto o nove anni di età, 
già educali al leggere, allo smveve, 
al conteggiare, e al mettere alcun 
poco in carta i loro pensieri, sarebbe 
la via la più sicura per rendere i
struita la crescente generazione. Que
st'idea, vagheggiata già da tempo dalla 
scrivente, e le tante volte ventilata 
nelle sue sedute, non potè mai essere 
messa in atto, richiedendosi locali più 
vasti, e modi assai più larghi, che 
gli Asili non abbiano. 

Fuvvi chi disse: Il Comune modi
fichi le scuole primarie, e le coordini 
agli Asili. Ma altri saviamente osser
varono; non i stare nelle facoltà dei 
Comuni; perchè le scuole primarie 
hanno programmi governativi a cui 
debbono attenersi, e governative au

torità che ne vegliano l'osservanza. 
Dunque la tanto lamentata inedu

cazione del popolo dovrà rimanersi 
senza un rimedio? E se la leggo non 
provvede abbastanza all'istruzione del 
popolo, in quanto non può o Aon 
vuole addattare alle condizióni dì luì 
le istituzioni da essa rette, dovrà il 
povero popolo gemere in perpetuo 
sotto l'incubo dell' ignoranza, u nella 

Erivazione di quei diritti e dì que' 
eoi civili, che solo dall' istruzione 

ponno a lui derivare? E allora quand'è 
che l'Italia toccherà quel grado di 
civiltà, che le dia diritto di stare fra 
le prime nazioni? 

Ma dove le leggi e le] governative 
istituzioni non arrivano, arriverebbero 
certo le private e i Comuni, se si 
dessero la mano, e procedessero con
cordi in unità di forze e di intendi
menti. Se la legge non consente ai 
Comuni che modifichino i programmi 
dell' insegnamento elementare , non 
prescrive però loro un dato numero 
di scuole, né vieta che ad altri mezzi 
educativi possono appigliarsi. E poiché 
il popolo accorre co'suoi fanciulli agli 
Asili, e ve li vorrebbe ritenuti anche 
oltre l'eia prescritta, perchè non po
trebbe il Comune, approffittando di 
questa favorevole disposizione , sop
primere non di fatto, ma di appella
zione e di forma, taluna delle sue 
«cuoio primarie, per svincòlarki4ai 
costringimenti della legge, ed affidarla 
alla Commissione degli Asili ih via 
d'esperimento, affinchè vi applichi I 
suoi metodi, e veda se mai le riuscisse 
d'avere numerose le scuole di fanciulli 
dai sei anni in su, i quali ne escano 
ad otto o nove anni al piùjdebita
mente istruiti? Quella scuola primaria 
tramuterebbesi in Asilo della Puerizia, 
e basterebbe all'esperimento un triennio. 

L'opporlnniià di farlo si offrirebbe 
al Comune bellissima, quando conceda, 
come sperasi, l'invocalo esperimento 
di un quarto Asilo nella casa comu
nale di contrada Decia, dove stanno, 
e starebbero tuttavia, le scuole pri
marie dei due circondari di S. Mi
chele e S. Abbondio, formami urla 
popolazione di oltre 7b00 individui. 
La coesistenza nel medesimo locale di 
due istituzioni tendenti per gradi di
versi a un medesimo scopo, invita 
già di per sé a coordinarle fra loro 
e ad unificarle, perchè si giovino a 
vicenda ; e l'invilo si fa ancor più 
incalzante per gli importanti vantaggi 
eh' indi scaturirebbero. 

Le scuole di contrada Decia sono 
sei, (lue maschili di Classe I. Sezione 
Inferiore e Superiore con un maestro 
ciascuna; (I) e quattro femminili, e 
cioè una (lasse II. con una maestra 
ed un assistente, una Classe II. divisa 
in due Sezioni con una maestra eia, 
scuna, ed una scuola semiinfantile 
diretta da una delle assistenti degli 
Asili di Infanzia. Il numero delle scuole, 
anche concentrandosi le due istituzioni, 
non doM'ebbe aumentare. Le maestre 
dell' Elementare dovrebbero rimanére 
al loro posto, col loro assegno, con 
salvi i loro diritti come veri impie
gali comunali quali sono al presente, 
e con temporanea dipendenza per ciò 
che riguarda la >cuola dalla Commis
sione degli Asili. 

I due Maestri, per effetto del Re
golamento e per ragioni di metodo, 
dovrebbero dar luogo a due Maestre 
d'Infanzia. Ma v'ha la fortunata com

i 
()) la classe 2. fu «oppress» pir difilli» d 

scolari. 
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binazione, accertala da uomini atti- ! 

«enti ai, Municìpio , elio col cessare 
<lel corcete anno scolastico, vanno 
a vae/av^lre posti di Maestri delle 
Scuole* Pfjmarie, ond'èche il Comune 
ritardando per un triennio ad aprire 
il COAcorso a due di essi, avrebbe 
modo, senza ledere i diritti dt alcuno, 
di aprire l'adito u questa sostituzione. 

'Durame il triennio il Comune non 
avrebbe vantaggi economici , perchè 
dovrebbe spendere per /' Asito delta 
Puerizia non più e non meno di 
quello che spende ora per le Scuote 
primarie. Ma, se la prova riesce, 
avrebbe ottenuto il sommo vantaggio 
morale d'avere istruiii ed educali 
«ogli identici mezzi un numero di 
fanciulli senza confronto maggiore (2). 

La Commissione continuando ad 
accettare negli Asili d infanzia tulli 
indistintamente i bambini poveri, ac- j 
coglierebbe nell' Asilo della Puerizia 
tutti i fanciulli dei dctli due Circon
dar], abbiano essi frequentali gli Asili, 
od altre scuole, o nessuna. E avrebbe 
il vantaggio d' aver eslesa la sua a-
zione educativa su quasi tutta la- fi-
gliuolanza di questa quarta parte dell» 
popolazione cittadina, e ciò per circa 
sei anni continui, e in quella stagione 
della vita, in cui lo spirito umano 
prende indirizzo e forma. 

Le spese di addattamenlo del lo
cale, che non possono esser molte, 
sarebbero a carico del Comune, quello 
d'impianto dei due asili sarebbero a 
carico della Commissione dei mede
simi, Dopo il triennio d'esperimento, 
visto l'esito, il Comune prenderebbe 
quelle ulteriori determinazioni che 
nella sua saviezza e nell' interesse 
dell' educazione del popolo, troverebbe 
più acconcie. Durante la prova la 
Commissione renderebbe un conto 
annuale del processo delle cose al 
Comune, ed avrebbe ad onore che 
la Giunta Municipale, e la Comunale 
Commissione agli sludii, visitassero | 
di tanto in tanto la novella isiiiu- I 
zìone, e le fossero, larghi dei loro- I 
savi avvisamenli. j 

Il Comune e la Commissione de- j 
gli asili lavorerebbero concordi all'ito- ] 
portante impresa di togliere dal paese I 
gli analfabeti. 

Cremona 6 Giugno 1368. 
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per gli Asili d'Infanzia. 
(2) I laasclii die ora frequentano (|tie-te scuole 

»onu circi « 50; men» ielt'8 In mille degli abi
tuiti del due circondari. 

ISTRQHOHB PRIMARIA 
Polemica 

Il mio*articola stampato nel N. SO' 
del, Corriere diede occasione ad un 
certo Signor Filatele- di conlrappor-
vene un altro. 3 giudizj ch'egli espone 
nel mentre appalesano l'idea già in 
lui preconcetta di voler sviscerare la 
questione posta dal Signor Tessaroii, 
certamente non sono riferibili al mio 
scritto, inquantochè in quello non la
mentassi che il brullo e dannoso vezzo 
di certi genitori i quali lolgono per 
tempìssimo dalla scuola i loro figli 
per collocarli apprendisti in una bot
tega e facessi voti perchè quanto è* 
prescritto dal Regolamene scolastico 
dalla Legge 15 Settembre I860 Art.' 
liS e 815, che sotto trascrivo, trovasse 
la sua piena attuazione per parte di 
coloro che sono preposti alla pubblica 
istruzione. 

II Signor Filalote occupa una co
lonna di stampa dimostrando come 
sarebbe assai grave cosa in questi 
tempi di libertà ricorrere ai mezzi 
legati e coattivi per indurre i genitori 
ad adempire quesl'obbligo sacro che 
hanno di far istruire ed educare la 
loro prole. É controversia questa che 
dura da qualche tempo e il Corriere 
ne parlò a lungo, se cioè il governo 
debba circoscrìvere le sue attribuzioni 
ad aprire le scuole elementari, la
sciando poscia facoltà ai cittadini, 
ai padri famiglia di spedirvi o no la 

loro prole, oppure sancire o decre
tavo obbligatorio per legge ni citta
dini stessi di istruirla e farla istruire. 

•In Francia, nell' Inghilterra e nel 
Belgio non esìste siffatta obbligazione 
legale, in Prussia in Olanda, Sasso
nia; Svizzera e Italia vi ó posta e 
ammessa, Ritengo necessaria l'obbli
gazione legale dell'istruzione elemen
tare, dichiarando il dovere dei citta
dini di istruire e far istruire i loro ! 
figli uno di quei doveri civili che 
vuole essere sancito dal codice dalla 
legge. E siccome il mio avversario 
afferma che l'effettuazione d* una lai 
leggo sarebbe opposta alTullo ad ogn'i-
dea di libertà, una flagrante viola
zione dell' muorila patema, così ri
spondo che, ogni autorità, ogni go
verno, è più u'meno una restrizione 
della libertà individuale, e che se 
un governo deve porre limiti e fissar 
leggi all'autorità paterna per quello 
che riguarda la vita materiale dei 
figli,, il loto mantenimento ed eredità, 
tanto meglio ha diritto e dovere di 
prescriverne altre che regolino ed 
ossecurino loro il nutrimento dello spi
rito e di punirne senza meno i tra
sgressori con pene corrispondenti. Se 
un uomo commette un atto ingiusto 
e nocevole, cade sotto il colpo della 
legge repressiva, così il padre fami
glia elio non offre alla mente dc'suoi 
figli quella coltura elementare senza 
dì cui non si può divenire esseri in-
lelligenli e morali, manca ad una 
sua obbligazione naturale, nuoce 
a'suoi tìgli, nuoce alla società intro
ducendo nel suo seno delli ignorami 
predisposti all' errore, all' immoralità 
e al dclillo. Nel fatlo di qnesto padre 
v' hanno tulli gli elementi di una 
celpa che la legge deve prevenire e 
casligarc. 

La prima forza produttrice di un 
popolo è l'intelligenza, dice Cattaneo; 
la moltiplicazione dei libri è la mol
tiplicazione dei paui e l'insegnamento 
obbligatorio è per la civiltà una ra
dula di anime, dice Victor Hugo. Se 
ne! legislatore si riconosce il diritto 
di stabilire 1' imposta del denaro e 
del sangue, se pel benessere mate
riale della nazione obbliga e costringe 
i cilladini al servizio militare, quanto 
più non si dovrà concedergli il di
ritto di esigere dai padri di famiglia 
e dai cilladini che i fanciulli ricevano 
P istruzione necessaria ad apprendere 
le basi fondamentali della civiltà e 
moralità, a rendere più intelligente e 
fruttuoso il lavoro a cui intendono 
dedicarsi, P istruzione insomma ne
cessaria per crescere a dignità di 

- uomini, di operai, di cittadini ? E 
vorrà forse negare il signor. Filatele 
che nei paesi ove P istruzione è ob
bligatoria, ivi prospera e si estende 
ben meglio che negli altri ove non 
ancora si è voluta ammettere ? Ba
sterebbe citare P America dove la li
bertà individuale è rispellata e go
duta e un paese di colà il Massaehus-
set ha posla P obbligazione legale 
dello insegnamento elementare sotto 
delle pene non poco severe. 

Il Signor Filatelo continua, dicendo 
che ciò è di impossibile attuazione 

s ed esecuzione perchè troppo odiosa, 
e vessatòria. Su chi va a cadere, c-
gfi dice, il peso e te penalità d' una 
tal legge? sulla classe povera e la
boriosa, su molli di coloro che hanno 
bisogna del lavoro dei loro figli. 
Comprendo benissimo la gravila e 
P importanza di simile obbiezione e 
dichiaro che, nell' ardine delle pub
bliche istituzioni tulio va unito e col
legato per guisa che, P una non po
trà essere salda e florida senza che 
nelle altre vi sia vita e progresso 
relativo, e che per il popolo quindi 
non darassi mai conveniente ed ef
ficace istruzione senza che sia resa 
anche meno infelice e misera la sua 
economica sorte: che il problema 
della popolare istruzione non si scio
glierà mai, senza egualmente toccare 
riformandola, P intera organizzazione 
sociale. Non sarà nini P ignoranza 

che varrà a sollevare le angustie e 
a lenire i dolori del povero e far 
meno triste le sue condizioni. Riterrò 
quindi sempre giusta e provvida la 
legge che sancisca obbligatorio quel* 
P insegnamento che gioverà cotanto 
non che a sollevarlo a dignità mo
rale e civile, a meglio fargli cono
scere le vie di diminuire la propria 
inopia e povertà, e rendere più ricca 

-e fiorente la nazione. 
Se è giunto che il governo redar

guisca rimuova quei Sindaci e Giunte 
che alla istruzione noti provvedono 
è utile assai che i privati colpevoli 
di non procuraro P istruzione dei I 
loro tigli, non solo vengano corrali! 
e ripresi ma ben anco equamente 
punih. E qui permetta il mio oppo
sitore che trascriva le misure pro
posto da M. Barihèlemy Sainl-Hilaire 
relatore della Commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge 
sulla istiuzione primaria in Francia 
di M. Carimi. Dessi si riassumevano 
1. neìP avvertimento dalo da una 
Commissione locale, 2. dopa un ri
lascia di tre mesi, nell'ammonizione 
per parte del giudico dì pace, 3. 
dopo trascorai sei musi nella facoltà 
per il tribunale civile di pronunciare 
I interdizione lomporaria dei dirilli 
civili, la privazione dei soccorsi di 
beneficenza, ed un'ammenda da dicci 
a cento franchi. Con tali provvedi
menti si darebbe forza ed efficacia 
alla legge che vuole diffusa P istru
zione primaria, quell' istruzione che 
è domandala da ogni ragione morale 
ed economica e fondamento primo 
di prosperità, libertà e progresso. > 

Il signor Filatele si mostra poi tut-
l'altro che amico detta verità, lad
dove afferma ch'io incolpassi il Co-
munedel perchè le nostre scuole sono 
poco frequentate, so avesse letto at-
tehl&raenlc, avrebbe compreso (e co
me non comprenderlo) che ho scritto 
e stampato che il Comune provvede 
largamente all' istruzione, come lo di-
mpslrai nell'articolo successivo, sog
giungi poscia che questo beneficio 
cade su pochi, fallo il calcolo «I nu
mero di coloro che lo ricevono} da 
quelli che dovrebbero assolutamente 
approfittarne. 

La questione dell' istruzione pri
maria, lo dissi molte volte, merita 
senza dubbio di essere esaminala , 
discussa e riformala, dessa è late 
che riesce impossibile svolgerla an
che per sommi capi in un articolo di 
giornale, non reclama P opera spe
ciale d' uu individuo bensì la riunione 
di molte e distìn'e capacità che su 

, dì essa abbiano fallo sludi profondi. 
Più sopra ho- avvertilo ai mexzv 

che credo opportuni ad oecilare, la 
frequenza alle nosire scuole, ora dirò 
al signor Filatele, eha non temo per 
niente affililo la soppressione delle 
scuote primarie sebbene sappia es
servi taluni che vorrebbero creare 
altri stabilimenti da contrapporre a 
queste. Non si allarmi mio signore, 
non gli sarà fallo di veder andar a 
vuoto tante spese e tante cure con
sumalo per combattere e distruggere 
il nostro capitale nemico, no, questo 
è desiderio di pochi che vorrebbero 
conservalo P antico monopolio nelle 
cose dell'istruzione e più propriamente 
di quella popolare, perchè essendo la 
mente del popolo vergine di idee, 
troverebbero un terreno adallo pel
le loro lutulenti macchinazioni; stia 
cerio che un lai ' fatto non si veri
ficherà giammai essendo gli italiani 
dolati di lanto buon senso da rico
noscere il bianco dal nero e d'accet
tare o meno P opera di coloro che 
mascherati n libertà cercano ogni 
mezzo per distruggere, appunto come 
egli dice, l'opera che ci costò tanlo 
denari, tanti sacrifici! e tanlo sangue. 

Cremona, o Luglio 1868. 

Rag. C. SoAiuuzziNi. 

Art. oo. Il Sindaco di ogni Comune 
in principio del mese di ottobre annun
zerà con espresso avviso il riapri-
uienlo dolio scuole elementari, ricordando 

ai parenti l'obbligo imposlo dalla Leggo 
A di protiatìeiars ristrittiono ettìineiiUre ai 
^ figliuoli che hanno compialo I* anno se

sto di eia, a non hanno oltrepassato il 
dodicesimi», e le. pene combinato ai 
trasgressori. 

Ait, B6. Vooendosi a conoscere che 
rilucilo avendo agio dì mandare i suoi 
Agli alle fenolo pubbliche trascuri di 
tarlo, e non adoperi altro ramo per i-
slriurli, il Sindaco li chiamerà a sé per 
lai gli conveniente esortazione, e qualora 
perusia nella stia negligenza, quegli farà 
istanza plesso il giudico del Mandamento 
affinchè sia punito per alilo di contrav
venzione, gingia le disposizioni contenute 
nel Capo 4. dot libro a, del codice po
llale. 

DELLA CITTA'E PR0MC1A 
P r o s p e t t o sullo evasioni seguile 

alle domande dalle parti presentate 
avanti quest' Ufficio di Conciliazione, 
durante il primo semestre 4868. 

Totalità delle domande N. 193; Con-
eiliazioni al disotto delle L. 50 N. 73; 
Idem superami L, 50> N. 115; Sentenze 
N. 21 ; Non seguile conciliazioni N. 41; 
Domande deserte per non essere com
parso le parli N. 27; Domande com
poste privatamente al ricevere del 
viglietlo N. 46. 

Cremona, dall' Ufficio di Concilia
zione li 30 Giugno 1868. 

/( Giudice Conciliatore 
A. GRASSELLI. 

CANNI, Conceit. 

Listi» Elettorale politic». 
In osservanza all'Art. 53 della Legge 
17 Dicembre 1860, il nostro Muni
cipio notifica che la Lista Elettorale 
polìtica, riveduta pel corrente anno 
dal Consiglio Comunale, viene depo
sitata nelle- Aulo del Palazzo di Città 
per giorni dieci continui, decombili 
da quello della1 pubblicazione del pre
sente Avviso, oude possa ciascun 
produrre que' reclami, che crederà 
del caso, con avvertenza che i me
desimi debbono essere diretti all'Am
ministrazione Comunale, entro it ter
mine legale di giorni quindici, sca
digli col 18 corrente mese. 

Cremona dal Palazzo di città li 30 
Giugno 1868. 

Per la Giunta Municipale 
MINA-BOLZESI, [. f. di Sindaco 

GRASSELLI, Segr. Gen, 

Aks'&ociazione di mutuo 
soccorsa delle operaje di 
* > e a n o n n . La Presidenza ha dira
mato la seguente circolare: 

Gentilissimo Signore 
La benemerita Commissione di Benefi-

, oeiiza in Milano apriva nello scorso anno, 
' come nei precedonli un concorso a tutte 

te Società Oueraja strette coi vincoli di 
manualità, nel generoso proposilo di esa
minare scrupolosamente Statuto ed an
damento amministrativo, premiando quelle, 
lo di cui Tavole Statistiche presentano 
il miglior andamento dijIl'Associazioue. 

La Società delle Qperaje Cienionesi a 
cui Ella appartiene come Socio Onorario 
ebb» quest' anno la gradua compiacenza 
di conseguire un premio da lue mille. 

Non per vana ambizione, ma per adem
pire ad un dovere verso coloro che V o-
norano di sua proiezione, la Direzione si 
fa debito di parteciparlo alla S. Y. fatta 
coita dalle di Lei premuro, che tale nò-
tuia verrà accolta con soddisfazione, tanto 
pel niatui lille vantaggio che ne ricevono 
le Asci me, come per l'onorificenza di cui 
venne fregiata l'Associazione, cosa alla 
quale Ella certamente non sarà insensibile. 

Si lusinga la scrivente che incoraggiata 
da questa distinzione, Ella vorrà conti
nuai le colla di Lei fiducia anco quell'as
sistenza, che ò mia sublime realizzaziono 
del principio fondamentale dell" umana 
Società, che assicura al deboia la prote
zione del forte. 

In pari tempo Le partecipa elio me
diante un sussidio di L. 180 accordato 
dall'onorevolo Consiglio Provinciale in
spirato a patriottici e generosi sentimenti 

Ì s i é iniziata l'opera d'istituire una Biblio
teca circolante, e ciò a perfezionare l'edu
cazione della donna che ha tanu parte 
noi sociali destini. 



COIlRlfittEI tìREttèNESR 
gH^^^I^ |^ | à 

Fidante pal'cittadino favori da cui vede 
onorata P tstita*!ÌQ.na -spira fine *tìon le 
manchi il dono di aualisbe vpljjme, in cui 
dall'utile insegnamSntó noti sia lisgiunta 
l'eleganza e clnareW dei concetti, parche 
)' Operaja possa fhtèndeWo, gustarlo, ed 
istruirsi anco quando c«rca uùo svago 
alla quotidiana fatica. 

Questo vivissimo desiderio 6 consen
taneo allo scopo Por cui ò istituita la 
Società, cui va debili ice del suo amlo 
per un obbligo morale che emerge del 
tacito impegno eoa Essa canti atto, 

Penetrata di sincera rìcofittscenza la 
scrivente imgrazia la S,* V. con tutta 
eOusiono di cuora pel fievole, p.alricuiìo 
accordato sin qui all' Associazione o par 
quello elio si lumm vorri prodigarle in 
avvenire. , ., . 

Interprete poi dei sontiineim delle A-
scntto, Le presenta il lor grato ncordo 
o per Esso Lo porge il bun dovuto ren
dimento di grazie ed un lieto augurio di 
felicitazione. 

LA PRESIDENTE 
VOLPI BONI COSTANZA 

Le Direttoci 
nutou CLEMENimv - no»n/zi LUCIA 

l A S H U AGUA-GAWNA ANNETTA-CUHVt AMtlr. 
ULABOt KLtNA-HIARSBLLINl MAIllV 

VtllCKIll C60Ttl.DE 
Guameri Deidamift Seg. 

I maestri comunali. Ci scri
vono da Soresintt. 

Dietro invito per iscritto di que
sto Delegato Scolastico, signor avvo
calo Giovanni Domenico Corba! i, st 
i adunarono ieri, nel locale di questa 
scuola Elementare, i maestri del no
stro Mandamento per la nomina d'una 
Commissione di tre individui da in
viarsi a Cremona, affine di discutere, 
approvare e sottoscrivere, in nome 
degli insegnanti dell' intero Manda
mento , una peliziono alla Camera 
Elettiva Nazionale, nell' intento di ot
tenere il migioramento della conili-
7ione morale ed economica dei Mae
stri. 

L'onorevole Sig. Delegalo, giovane 
distinto per raro ingegno, molla col
tura "e carattere integro, aperta la 
seduta e fatto alcune osservazioni 
sul fine dell" adunanza, espresse con 
molta chiarezza alcune giuste idee 
in proposito, che qui breVemeatf vi 
accenno. 

L' amministrazione dell' insegna-
memo elementare spella, disse, di 
pien diritto ai Municipi, e voler loro * 
sottrarla è un agire contro i princi-
pit della vera libertà -L'inamovibihlà 
degli Insegnanti , essere una cosa 
immorale in un libero reg me; poi
ché torrebbe loro lo stimolo al pro
gresso, o quanto meno, essi rimar
rebbero stazionarii. — GP insegnanti 
stessi devono costituirsi in società 
per istabilire i fondi delle pensioni, 
o meglio, essi debbono essere saggi 
e previdenti, mettendosi in serbo per 
la vecchiaia un qualche peculio, af
fine» di vivere dignilosamenlc col 
fruito de' propri! sudori. — Essere 
quindi i seguenti'punti cardinali da 
svolgere nella petizione slessa; 1. 
Aumento di stipendio; 2. Pareggia
mento delle maestre ai maestri; 5. 
Obbligo ai Comuni di darò lo sti
pendio legale, con facoltà, in difello 
al consiglio scolastico provinciale di 
stanziare lo stipendio medesimo nel 
bilancio del Comune renitente. 

11 Corbari ragionò sopra questi 
argomenti con tale facondia, vigore 
ed efficacia, che i presenti approvarono 
unanimi quelle idee, appieno convinti 
questi essere i mezzi pia nobili e 
validi a raggiungere il proprio be
nessere materiale e morale, e la pro
pria indipendenza. —• E la Commis
sione, eiella nei maestri Manuelli Rag. 
Giuseppe di Soresina, Cremascoli 
Luigi di Caslelleone e Rava France
sco di Zanengo, si recherà all' adu
nanza provinciale con questa divisa. 

Pubblicazione. La Questione 
dei cronici riferita al Consiglio Comu
nale dell'assessore suppl. MONTEVERDI 
Doli. ANGELO. Tip. Ronzi e Signori. 

lirrtUa-eorrlg-e. Riceviamo da 
Firenze la lettera* seguente. 

0»ft> Mei»! ^ 
Il Corriere Cremonese del 4 eorr. nftl 

iifenre il voto pronunciato dai' Òeputaii 
della nostra Provincia intorno alla con
validazione di speso maggiori sul bilanci 
da} 18G0 al 1887 per la somma di L 224 
milioni, asserisce elio io votai contro la 
propostasospensivadoll On, Seisewt-Doda. 

Oia siccome io, reputando necessario 
un più nraturo o severo esame prima di 
accordilo la*' sanatoria por cotanta somuta 
di'spose fatto dal poterò esecutivo senza 
il consenso del Parlamento, ho invoco 
votalo tu lavoro della sospensiva, corno 
risulta dal resoconto ufficiale Cpag 4141), 
cosi li prego di tonificare 1* involontaria 
inesattezza pubbl cando questo ime linee. 

peisuaso che, porrai compiacermi, ti 
saluto o mi confernfo 

Tuo affez"10 G CAPOLINI. 
F renze 8 Luglio 18tì8. 
Il Deputato Arnvabene non era assento 

ma volo contro la sospensiva. 
4'ussa di ISisjiHrmio. Movi

mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du
rante il mese di Giugno 1868, 
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NOTIZIE POHTICHE 
Italia 

Uomo, — Scrivono da Roma all' Inter
national elio se lo stato di salute del car
dinale Antooelli reclama una pronta sur
rogazione nella persona di monsignor 
Berardi pel disbrigo dogli affari esteri, 
ciò uullataeno il cardma-le dirigerà, mo
ralmente il governo pontificio, assisten
dolo, co' suo-i consigli 

~ Neil' Opinione Nazionale sr leggo-
Corre voco- nello alto ;sleie diplomati

che elio continuano le trattative Ira 1' I-
talia e la Prussia nel senso che 1' lt?lia 
debba rimaner neutrale ad una prossima 
guerra. 

Vociferasi, ma in modo vago, di per
quisizioni fatte a Firenze in luoghi ove 
supponeva^ funzionare comitati occulti. 

cp Persona che dobbiamo credere beo 
informala, ci assicura die S A. Reale il 
principe Umberto , clie parte entro due 
giorni da Milano per la Svizzera in com
pagnia deli' augusta consorte, non isia 
altrimenti peri effettuare l'annunciato 
viaggio in Germawa 

Dopo- u-n- soggiorno di circa un mese 
sul lago di Zurigo, ì reali sposi rientre
rebbero in Italia, e farebbero sosta nèjla 
villa di Streja presso S A. Reale la du
chessa di (flnova, Da dove, se le condi
zioni sanitarie di Napoli continueranno 
ad ammogliarsi, si dirigerebbero alla 
volta di quella metropoli per fissarvi as
sai lunga dimoia. Gas*, di Tarmo 

zz La Riforma, ritornando sull'affare 
degli anuolamenti garibaldini crede di 
potere recisamente smentire l'esistenza 
di questi arruolamenti e così soggiunge • 

• Se vi sono tentativi di arruolamenti, 
lo ripetiamo, essi non sono per" conto di 
Garibaldi a de'suoi amici: e so del suo 
nome e di quello dogli altri si abusa, ciò. 
non può essere che l' opera dell'' intrigo 
e del tradimento. Ci pare d'esser obfari. » 

Teniamo conto di questa dichiarazione. 
r r Leggesi. nella Nazione. 
Il Principe e la Principessa di Piemonte 

partiranno martedì e si recheranno all' at̂ a 
quindi nel Belgio e nell' Inghilterra. 

Estero 
Bdgrado, 2. — La Skupcina ha pio-

clamato Milano Obrenovich sovrano della 
Serbia. 11 Pi incipe ricevendo la SLupoina 
disse, 

• Conche giovane mi sforzaio di ren
derò il popolo felice » « 

La Skupcina conformò la reggenza 
nelle persone di Blaznavalz, Ristuk e Gra-
vnllovnJi. Domani si nominerà il utiovo 
minuterò 

S: La Reggenza publìM un prosiamo 
col quale impegnasi a manteoare l'ordine 
Jraaiette dt osservare. scitìpoloiaiBiuile 
10 (oggi; dice che seguirà lo tendenze 
patrioUlcaa del principe Michèle; eoe 
camminerà sulle sua (faccio; the svilup
perà le forze nazionali che saranno man
tenute al livello indicato dal principe 
Michele; le migliorerà e riformerà riu
nendo più spesso I' assomblf» nazionale 
11 proclama piodusso un'eccellente im
pressiono 

L'ufficiale Tiedatvovich, fratello della 
principessa Karageorgevich, lu condan
nalo a morte da un consiglio di guerra. 

Leggasi nella Cùrmpondance tlalienne; 
Lettere da Yokoama, 2 maggio, annun

ziano elio Mikado commutò la pena di 
morte pronunciala conti oil Taicum not-
r esilio in fin tempio della provincia di 
Milo, 

— La libeitèhì da Torino che, aconito 
la curia romana data una sèria raman
zina a monsignor Riccardi pel suo lin
guaggio In occasione del maliimonio del 
principe Umbeito, esso avi ebbe risposto 
che saprebbe sempre congiungeie i suoi 
sentimenti patriottici at suoi doveri eccle
siastici. In conseguenza, il papa avrebbe 
chiamato l'arcivescovo a Roma ad auden-
dium verbum pomificis, e ora ci ó da a-
spettarsi una complicarono simile a quella 
elio la reso celebro il defunto cai limate 
D'Andrea, 

Parigi, 4, — Corpo Legislativo. — Di
scussione del bilancio. Parlarono Dusson, 
Rillault (relatore) o Favre. Questi avendo 
detto ilio la Francia non 0 abbastanza 
ricca da pagare l'impero nelle eventnah 
condi/.ioni lìnanziane, fu richiamato al
l' oidme dal Presidente. 

Roncher fece molte considerazio&i fi
nanziano confutando i rimproveri di Fa-
vre il quale asserì che la Francia trovasi 
sul piede di pace armata Roucbar disse 
che il nostro effettivo o ora quello ch'eb-
besi sempre in tempo di pace Soggtuse: 

< In ogni circostanza e dappertutto, 
veiso la Grecia, i Pimcipatl Danubiani e 
la Germania, abbiamo posto sempre- il 
principio di pacificazione e d'indipendenza 
dello nazioni II peifozionamento delle no-
sire armi o soltanto una garanzia indi
spensabile contro la guerra Bisogna es
sere pionli ad ogni eventualità; sarebbe 
un imprudenza l'esporre una grande na
sone ali* Impotenza di difendere il pro
prio onore e la propria bandiera, se ciò 
fosso necessario II governo non ha al
cun altro scopo Per esso la pace e una 
glande condizione di civiltà, e la guerra 
una grande calamità Esso é d'accordo 
coli' opposizione o colla maggioranza nel 
voler la pace, ma voler la pace non in
dica delibasi disarmare II governo non 
ha la stessa fiducia di Favre nei senti
menti Iraierni dei popoli. 

L'Imperatore venne a presiedere il 
consiglio dei minislil quindi è ripartilo 
L'imperatore ordinò che il maggior nu
mero possibile di soldati sia inviato in 
congedo semestrale dopo (e ispe?iopi ge
nerali Il ministro dulia guerra diede 
perciò le relative istruzioni 

ULTIME NOTIZIE 
— H Presidente della Camera dei De

putati ha dovuto il di sei sciogliere la 
Seduta perdio la Camera è piessocche 
deserta 

Con tanti e si vitali progetti di legge, 
ohe atlendo.no. sua Banco della Presidenza 
di essere discussi si ha il coraggio dì 
assentarsi! E poi- si griderà che il Mim.-
slero non vuole la riformo, DZMJ vuole la 
economie, ecc eco 

Di chi e la colpa? 
— Siamo assicurati, scino il Regno. 

d'Italia, che la Banca Nazionale prese 
un'isciiziono ifmieona generalo sopra i 
beni del signor Genero, onda rifa-si de' 
danni the la falsificazione de' biglietti di 
Banca le avrebbe cagionati quando dalle 
risultanze del procedimento venisse a di
mostraci esserne Stato'autore t'inquisito 

Belgrado, 5. — Oggi ebbe luogo nella 
caitedialo la solenne consacrazione di Mi
lano. La Skupcina adotto una proposta 
elio esclude dal trono la famiglia Kari-
georgovicb Alti a proposta introduco nella 
Seibia il regime costituzionale 

Belgrado, ò. — La Skupcina adottò 
tra proposte Colla prima dichiara che 
ogni Serbo e responsabile della vita del 
principe Milano, nella seconda dice che 
il governo manterrà le cordiali relazioni 
che esistevano fra il principe Michel» e 
le potenze amiche, colla teczar stabilisce 
che verri innalzata nel parco di Topclri-
dere una statua ad onora del defunto 
pnncipo 

Itorsa di Hilnuo 
(2 luglio) 

Reudtia Italiana 57 85 - 38 OD. 

it UH,r i »)«*»( ̂ *t!» "il iV'f 
»1 unti...UÀ . »>.,<>«-« tut •ém i,V, l i i À , , ,11.1 l,.f Min,<ìi 

Quest'oggi è glflrntf dlj.ittfló 
per la nostra* cfìtl, avvegnisjsp 
essa senta e pinngn con, v4r».»H»" 
bascia la perdita di Uno dVStfoi 
figli piti eletti,di tin,tpa(j'|oIfi,,,iÌPi' 
maeolato, e di un uomo, vìt'tatìso 
ed operosissimo, quale fu if Ca1^ 
Camillo Vaccinili, rapito frappo 
presto alla estimazione ed all'offetW 
dell' universale. s 

Uscito da un casato, in cui è 
cullo e tradizione 1' adoperarsi 'fi 
luti' uomo negli uffizi! eleìtiv|i $à 
bene del suo paese, l'ingegnère 
ViU'chelli si può dire v'abbia detf '̂ 
cala luna la., sua inìelligtìfMa., ft 
tulio l'amor suo. Della amministra* 
zione del Comune Due Miglia da 
Irèn trentanni, Sindaco di quel Mu
nicipio, e poi di quelloidi Cremona,' 
Deputato aliti Provincia, egli reèo 
ovunque con un raro acuzie orami-
nislrativo una grande eosci<m?,a de'' 
propri! dovei i ; raccogliendovi la 
stima e 1' affetto de' propri) iimmi» 
nistrali, che sapevano approva *»» 
sere In sua probità pari alla infoili^ 
gente operosità sua. '/* 

Uomo per sentimenti e'per «ani** 
ludini antico nel seno delta j ^ r i j ì i 
famiglia e in mezzo ai propri co*' 
Ioni, egli ci raffigurava fra noi II tlpdj 
di quei cittadini americani, che ùm"fi 
vita ed alle consuetudini patriarcali 
ed agricole sanno assorellare tutte \ 
le doli dell'uomo moderno, l'attjorbi',' 
schietto alla ìiboiià, la ìndìpeudenssa t 
del pensiero, la sobrìelìi*ili' ogni4 

cosa , la tolleranza dlejìe dpjuiqtij 
altrui, la fermezza 'pérlinacfttnelte.: 
proprie , e lo spirito*' virile di"»!!-*,1 

.negazione e di,, sagHfihrfo pef'ij£-
patria, di cui hanno nel fondo dei-
proprio cuore un culto 'severo, uft ' 
affetto leale, religioso, tStfftlTvó/""***,15 

No, non è adulazione lapidaria co-" 
desta, nò esagerazione di 'dolore, \ 
nostri concittadini s'e* l sanno, Ca
milla Vacclielll fu un citladind vir
tuoso, nel senso vetusto che a qUest» 
parola, attribuivano i padri nostri, j 4 
Romani, colla quale solevano sigrii'v 
ficare l'amore operoso e coraggioso 
al bene dimestico e pubblico. L» fa
miglia, il Comune , la Provincia , 
1 Italia furono per esso UH campo 
sempre aperto al suo cuore, alle sue, 
preoccupazioni, al suo lavoro, felice 
sempre nella sua ingenuità antjca 
di adoperarsi per altrui e d i dimen
ticare se slasso. Logorato infatti 
dall'uffizio di Sindaco di Cremona, 
egli presentì fino dall' anno scorsa
la sua prossima fine; ma noti $ 
dolse mai dj a-vere fallo-getto» della 
salute in pro della sua ciu.'|. ' * 

Riposa iti pace, ani'oìa «Uerne,-
rata e modesta, amico diletto; Vera * 
tempra d' itaìian,o. e dj»liberale. Il 
tuo compilo* é fluito, apsd tu do 
soverchiasti* Il riposo per» le* è u n , 
dirillo, cometa reminiscenza per
venne e l'imitazione delle lue Vrttt 

Isono per noi un dovere.» > *> 
Al suo mortorio intevveiinei;p 

il feegio Prefetto, la Deputazione 
Provinciale, le Giunte, 1' Consigli* 
Comunali e ^ufficiatila della G. Na-} 
zionale di Cremona? o d,ei Doe (Mi
glia, le Rappresentanze del Comizio-' 
agrario e della Società Onerata.* "' 

Al cimitero il doiore era su tulli 
i volti, in tulli i ouori. In mezzo 
alla commozione generale, nessuno 
osava rompere il lugubre silenzio, 
quando 1' Assessore Poffa sorse, e' 
Spiratosi allo improvviso, con alcune { 
parale affettuosa rivale.all^op^fos», 
magistrato e all'in (egro cittadipo gji, 
dava a nome di tulli l'ultimo addìo. 

i * ! t l'i V 
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l i» buon* ti««uca> Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte; 
In morte tei Cav, IPK- C Vaoebelll 

Asili 
I figli del Defunto h. 300 *> 
tfaéìglia VacobeUi del f» Giuseppe ■ M *» 
WeMsf Dot». Nicol* » * "
Tiro»*! Lorento » t> — 
Roboioti! Doti. Fisico Francesco » S — 
tìwboni Ina. Francese» * a — 
«ntdi'Eriuo Marcii. Pietra Senatore 

dui ttegiio » 5 •» 
Luco* log. Slefstio » * » 
I M M Luigia C»sngraudo » t — 
Verdelli Ing. Giuseppe ' » » — 
Péiilni Famiglia » 2 
Visconti Come UiuMo. foare » 5 *• 
Dfasmiii Ing. Alessandro » a — 
gratiniti Dutt. Annuale Seg. dea. » 3 — 
Groppi lìag, Gaspare » t HO 
Bulloni log. Anlunlo » a — 
KWaili AVV. Amilcare • a * 
^franchi Bortolo » 8 ■* 
Poni Ctmté » l — 
Posit Avv. Francesco » t ■* 
Puersri log. Giuseppe e Moglie » 2 •* 
Berunl Ing, Carlo » 3 88 
Bellini Carlo dei Corpi Santi » g — 
Casana Giuseppe » 3 ~ 
Césianlga A»*. Gherardo » 3 — 
Leggi Kob. Dotti Metro « i — 
Roboloul Giuseppe e famiglia » 9 — 
Sordejl! Doli. Siro « 5 — 
Piai Dott. Amedeo » I »» 
Cartoni Rag. a Moglie » 9 * 
Cabrini Rag. Pariueaioae » % — 
Bona Rag. TeoBlo » « — 
Soldati log. Alessandra •> 9 — 
Creimi Coti. Alessandra - » 90 
Cesura Pietro » a =s 
Donali! Avv. Giuseppe » 1 — 
La Società Privala del Tiro » Segno » 4 — 
Gblrardinl Ing. Gherardo » t — 
Cavagnarl Dott. Francesco 
Cavagnarl Rag, Bernardo 
Meciadri Dott. Leopolda 
Fra«i Andrea 
Guida Doti. Nicola 
Selaroni Giovanni Scultore 
SeUrOBi Prasscdo 
Farina Felice 
Rissi log. Luigi 
Dirceo Swancini 
Longàrl Giovanni 
Fessi Dott. Giovanni 
Bissatati Slefcno 
Impallini Gaetana red. Fulgooìa 
Banca Naalonaìe 
Duroni Enrico e moglie 

Siccarelli Giuacppo 
esteiltni Maccarelli Teieia 

Conti Gaetano 
Bignoli Bag. Carlo 
Sememi Stefano 
Anselmì Vehceslad 
Anselmì Ma 
Lanari Barili Prof. Vineenso, 
Osjnibone Erminia 
Sacchi Giuseppe 
Sacchi Rag, Paolo 
wdnsehi Ine. Antonio 
Tadiai log. Pietro 
Spsroui Cav. Antoaio. 
Esoderà Luigi 
Mina Angusto 
VaCcbellì Anna Ved. Sacca» 

uggierl Cesare 
igaoini Carlo 
iccini Avv. Francesca 
ritti Doli. Angela 
ogàrlna Doli. Lucio 

ÀlP Asilo dì Colie aY Frati 
lattària Nob. Giulio « i 
toccarla Nob. Giuseppe » \ 

Ai Veciàt Poveri 
Bellini Ambrogià Ved. Feraboli » 9 
Scolti Roboloul Antonietta » i 
Gamooini Prof. Luigi » t 
fonai o Signor! Tip. » a 
SJerooi ing. Ippolito e Famiglia * t 
Magni Doti. Giuseppe Pretore •> l 

Ìreari Prof. Paolo » 1 ~ 

suini Dott. Antonio » t — 
Slerca Rag. Francesca e maglie » g =* 

Agli Operai 
ClnlSelll Cat. Dott. Luigi » t SO 
Uggeri Doti. Domenico e Famiglia » a — 

Alle Operaie 
Magai Tullio » i — 
Stradivari Dott. Cesare » 1 80 
Luigia Scatta Germani » a — » 
Selene Anselmì Germani •> a — 
Germani Antonio » I — 
Bianchi Ing. Antonio » s ~ 

, Af Patronato 
Risila! Dòti.. Gius. Maria e Moglie 

Maria Mtfócassoli » 2 — 
Batti Engonlo Drogh. » 9 — 
Sala Gimwppe » L ~ 
Monti Doti. Pietro » i ~ 
(iauànlga Dott. Fulvio » 9 
Fiesclii log. Alessandro ■ t — 
Bellini Dott. Giuliano » l i 

Al Tempio Monumentale 
Pennini Pietro Farmacista » i — 

HO 

Iti morte 
detto giovinetta Lodojl 

Famiglia di Fermini Pietro 
"

!
' Agli Asili 

Robololti Dott. Fis. Francesco 

facchini Antonio 
operti Carlo 

«angianli Adete 
Germani Achille 
Pasquino!! Rag. Giuseppe 

(continua) 

Elide 

! — 
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t HO 
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t HO 
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Servienti Giuseppe 
Feraboli Enrico 
Cesura Pietro 
Lignei» Alessandro 
Itiglieli! Lodali Serafino 
Lighetti Luigia 

Affli Operai 
Girondelli Pietro 

Ai Veeehi 
Gatganfga Mari» Ved. Biatsi e 

Uia«i Emilio » 5 ^ 
Camoelni Prof. Luigi # t — 

Atte Operaje 
Sartori Elvira » » »" 
Scalvi Cesira » 1 — 
Guarnerl Luigina e Selene sorelle » l 80 
Belri Aurelio fotografo » I = 

Alla Pia Istituzione Musicale 
Berardi Talia » « — 

In morte Camozzl Cepre 
Soldato nel 3° Reggimento Granatieri 

Agli Asili " 
Carnosi! Luigi padre del defunto L. 9 — 
In morte Maggi Vittoria CurtarelM 
Torelli Avv. Amilcare t . I ~~ 
Prosi Doli. Giuseppe n » 80 
In morte ContigAngel&yved. Bill! 

Bagnoli Rag. Carlo » * — 
In morte Rosa Sauealart-Crema 

Manelti Prof. Luigi « 1 — 
Pini Dott. Amedeo » 1 tso 

In mortefBisgolatllCesare 
Posti Cesare » 1 — 
Santini Dott. Achille x « 
Maffi Doti. Alessandro * i — 
Duroni Rag. Pietro •> t — 

.4//e Operaje 
Baroli Doti. Sigismondo » a — 

Ai Vecchi Poveri 
Premoli Carlo •> t — 
Coniugi Premoti Zanoncelli » 1 8» 

Al Tempio Monumentale 
Bussani Giuseppe n i — 
Fenuini Pietro Farmacista » t — 

Malrimonj in Cremona 
{ Giugno  Cotica Maurilio, 22, carret

tiere con 
Beliomo Teresa, 24,domest.di Cremona. 

Idem  Dondi Giacomo, 25, sarto, eoa 
Barbieri Uosa, 29, filatrice, idem. 

2  Cerani Antonio, 22, cameriere, con 
Taosi Lucia, 17, cucitrice, idem, 

8  Dolara Luigi, SS, Perito agrimétis. con 
Vismarra Maria, 66, civile, idem. 

Idem  Casazza Pietro, SO, ufficiale in 
pensione, con 

Vismarra Luigia, Si, civile, idem. 
9  Broli Giovanni, 67, negoziante, con 

Capellini Emilia, 33, civile, idem. 
18  Guarneri Francesco, 47, calzolaio, con 

Soprani Maria, 46, domestica, idem. 
22  Gerosa Luigi, 28, negoziante, con 

Moroni Liberata, 16, civile, idem. 
26  Linzani Giovanni, 67, giornaliero, con 

Basini Catterina, 64, idem, idem. 

l SO 

l _ 
t — 
i — 
i — 
l _ 
t — 

Morti in Cremona 
dal giorno 26 al '30 Giugno 1868. 

30  Conti Angela ved. Beili, 7t, civile, Cat
tedrale. — Caldi Elisa, li. Idem, S. Ilario. 

S8  Bodlni Brigida ved. Fiorini, 69, idem, S. 
Michele. 

39 ■ Zabaglio Maria maritala Sartori, 80, ci
vile, idem: 

Ospedale Maggiore 
SS  Paveri Giovanni, 30, contadino. — Su

peri! Teresa, 61, idem. ' 
97  Gioielli Teres», 30, idem. — Costa An

nunciala, 68, idem, — Grossi Calisto, 70, 
idem, — Martori Teresa, fit, idem. 

38  Oelvò Erneste, S3, idem. — Baroni Gio
vanni, 8, idem. — Tornasi Virginia, 1», id, 

29 . Vailati Giovanni, 64, calzolaio. — Orioli 
Felicita ved. Francesi, 78, chile. — Tro" 
vali Palmira, 9. — Cocci Serafiua, J», Con
tadino. — Guindani Giovanni, 62, idem, 

30. ■ Maialaste Annunciala, 38, ideai. 
Ospedale Fate-Bene-Fratelli 

SO  Cambelli Giuseppe, 18, giornaliere. 
Ulnari d' umit selle N. 10. 

Mercato di Cremona* 
4 luglio 1868. 
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Al SIGNORI 

€HB INTENDONO FAB ACQ01ST0 Bl MOBILI 
F a M r M i In questo Cto* 

Ita 4eW Oipilalt !f. 8. 

Il sottoscritto falegname eba
nista pi(i volte premiato, si pregia 
d'offrire ai signori acquirenti d e l l e 
m o b i g l i e p e r n ' u n s e d» 
tétto, ed altri generi dì sua fab
bricazione, eseguiti con tutta quella 
precisione e solidità ohe richiede 
P a r t e ; assicurandoli nel tempo 
stesso, che troveranno onestà di 
prezzo, variazione di disegno, e 
qualità superiore a quelle che 
fin' ora si sono introdotte. 

G i u s e p p e S i d o l i 

AGQDA 0 1 RHCOARO 
A « O L L A D I « A S 

Il sottoscrìtto Farmacista, anche in 
quest' anno sì trova in corrispondenza 
diretta coli' Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine
rali di Pejo , Cnililli*»*» O -
tantlno, Sales , e «lol BftgtM» 
■alno marino * domicilio. 
4 Enrico Feroboll. 

'e 
E? 

Dichiarazione 
Il sottoscritta agente principale della 

Riunione adriatica di Sicurtà in Cremona 
dichiara di revocare il mandato di A

gente Viaggiatore conferito al Sig. Gio

vanni Gadeschi con Procura I , Dicembre 
1861. Tale atto di revoca si rende di 
pubblica ragione, perchè qualunque pa

gamento venisse per avventura fatto nelle 
mani del sig. Giovanni Gadeschi a nome 
o per conto dell' Agenzia principale di 
Cremona sarebbe nullo e di nessun ef

fetto, avendo il sottoscritto declinata ogni 
responsabilità e sciolto ogni rapporto col 
detto Agente Viaggiatore. 

Cremona, ii 2 Loglio 1868 
* *. 
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RATTELLO 
A V A P O R E CANNONO 

B 

STAZIONE 
TELEGHJF1CV 

I,A SALUTE 
STABILIMENTO DACQUfi MISEBAU E BAGNI IDROTERAPICI 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
»"'" '

 , |
" " ' H I 

Le Acque Minerali della Salute sono indicatissime per la Renella 
Dispepsia  Pirosi  Gastrica  Gatnrro della vescica  Affezioni cro
niche al fegato  Ostruzioni Calcoli biliari  Gotta  Scrofola  Affezioni 
del cuore ecc. 

Direttore Cavaliere BsEUIGNO Dott. ZACHEO 
Ai vantaggi di cui fii qui ricca la natura si fece concorrere lutto 

confortabile richiesto in uno Stabilimento Baltica™ di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , di bigliardo, da pranzo ; 

| Orchestra e Danze du% volte alla settimana  Cucina eccellente, Vini 
•^squisiti;  Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 

PrezsEO dei Pensionanti — Dalle L. 8 alle IO al giorno 
compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio. 

Per più persone si fanno accordi. 
- J ; <•■ 

STABILIMENTO DELL' EDITORE K » « » A B O Q S O g Z O K ^ O A MILANO 
M a s s i m o 

b n o u p r e z z o 
A M E I V A I . E T T D R 4 

D ' imminente pubblicazione 
Massimo 

buon presso 

ROMANZI SCELTI D I PAOLO DE KOGK 
I L L U S T R A T I 

Verranno pubblicali per Dispense di 8 pigine in IV". ed in modo da poter essere riuniti in 
I U M I 8 * pul) l i l" :" i !"" ie compiuta di ciascun Romanzo. Usciranno due dispense per selllinana. 

f r e s a » <VAbbonamento l"'"TJ," n'ienei»**"ceti.HTWI 
100 dispense Ir. di porlo nel IUg^olu,• , , , U'aPEMaA SEPARATA! 

L i r e S [ OGNI DISPENSA SEPARATA 
c e n t , ft 

UMII 

cent. & 
Gli associati ricevono GRATIS le copertine di ciascun Romanzo. 

La raccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOOK, verrà iniziata col piacevole ed 
ressanle Romanzo: 

L'AMANTE DELLA LUNA. 

I 
inte

lìlrìgerti per gli a&Sonatnenli e per le sommissioni delle dispense separate all'Editore E. SOMOSKO a Affilino. 


